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INVENTARIO DEI FENOMENI FRANOSI IN ITALIA 

 realizzato da ISPRA, Regioni, Province Autonome e ARPA 

 oltre 635.000 frane (periodo di riferimento 1116-2024)  

 area di 25.000 km2 (8,3% del territorio nazionale) 

 2/3 delle frane censite in Europa  

Wilde et al. (2018) 
Pan-European Landslide 
Susceptibility Mapping 
ELSUS 2.0 

art. 6, comma 1 
lettera g della  
L. 132/2016 



Fotointerpretazione 
44,2%

Dato 
storico/archivio 
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Fotointerpretazione 
+ Rilevamento 
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Rilevamento di 
campagna 
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Fotointerpretazione 
+ Dato 

storico/archivio
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Rilevamento + Dato 
storico/archivio 
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 Limiti dati storici: 

- Ubicazione imprecisa 

- Sottostima in zone non abitate 

- Scarse informazioni sulla 
tipologia del movimento 

 Limiti 
aerofotointerpretazione: 

- Data attivazione 

- Individuazione frane in aree 
ricoperte da vegetazione 

 raccolta di dati storici e d’archivio 

 aerofotointerpretazione  

 rilievi di campagna 

dati satellitari radar interferometrici, 
immagini satellitari, rilievi LiDAR 

METODOLOGIA STANDARDIZZATA E CONDIVISA 



RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA 

rappresentazione cartografica 
di dettaglio (1:10.000); 

 ogni fenomeno franoso viene 
rappresentato mediante un Punto 
Identificativo Fenomeno Franoso 
(PIFF) ubicato in corrispondenza 
del coronamento della frana, da 
un poligono quando la superficie 
della frana è cartografabile alla 
scala di rilevamento adottata (es. 
1.600 m2 a scala 1:10:000) o da 
una linea, quando la larghezza 
della frana non è cartografabile 



144 campi 
informativi: 

- 1° livello: 
ubicazione, metodo, 
tipologia di 
movimento e stato di 
attività; 

- 2° livello: litologia, 
litotecnica, cause; 

- 3° livello: indagini, 
date di attivazione, 
interventi. 

SCHEDA 
FRANE IFFI  



Nome sezione Descrizione

Generale Informazioni generali, contesto geografico

Classificazione Tipo di movimento , velocita, materiale, contenuto d’acqua

Attività Stato di attività, data di osservazione

Metodo Metodo usato per la valutazione del tipo di movimento e dello stato di attività

Datazione Data di attivazione certa/incerta, fonte della datazione

Attivazioni Elenco degli eventi registrati

Danni Danni a persone, edifici, infrastrutture, ecc.

Rischio Elementi esposti al rischio

Morfometria Quota corona, unghia, lunghezza, larghezza, area, volume, profondità superficie di scivolamento, acclività, ecc.

Posizione, esposizione, uso suolo Posizione della frana sul versante (in cresta, parte alta, parte mediana, parte bassa, fondovalle), esposizione, uso suolo

Geologia Formazioni geologiche, litologia, litotecnica, assetto, spaziatura, struttura , degradazione

Idrogeologia Livello di falda, sorgenti, ecc.

Cause Cause predisponenti e innescanti

Segni precursori Elenco segni precursori (fratture, trincee, doppie creste, contropendenze, ecc.)

Relazioni e indagini Relazioni e indagini (relazione geologica, perforazioni geognostiche, indagini geofisiche, analisi di laboratorio, ecc.)

Monitoraggio Sistemi di monitoraggio, strumenti

Interventi Operazioni sul terreno (disgaggio, gradonatura, ecc.) Opere (strutture paramassi, chiodature, gabbioni, drenaggi, ecc.)

Documentazione Adempimenti legislativi, Ordinanze di protezione civile, ecc. 

Multimedia Foto, video e documenti

Revisioni Elenco delle revisioni delle informazioni della frana



TIPOLOGIA DI MOVIMENTO 

il 28% delle frane italiane sono fenomeni a cinematismo rapido  

Crollo/
ribaltamento; 

5,73;

Scivolamento 
rotazionale/

traslativo
35,10%

Espansione
0,01%

Colamento lento
12,84%

Colamento rapido
13,01%

Sprofondamento
0,07%

Complesso
9,41%

DGPV
0,35%

Aree con 
crolli/ribaltamenti 

diffusi
9,39%

Aree con 
sprofondamenti 

diffusi
0,02%

Aree con frane 
superficiali 

diffuse
8,32%

n.d.
5,73%



QUANTE FRANE OGNI ANNO? 

Autostrada Torino-Savona 
Madonna del Monte (SV)  
29 novembre 2019 

 oltre un migliaio di frane 
ogni anno (ER 2023 > 80K) 

Qualche centinaio gli 
eventi franosi principali  



EVENTI E SEGNALAZIONI 

Gli Eventi franosi IFFI rappresentano un determinato istante temporale (attivazione/riattivazione) di 
una frana e hanno pertanto data di attivazione nota. Più Eventi possono quindi essere associati ad una 
Frana IFFI. Gli Eventi vengono censiti mediante la compilazione della Scheda Evento che contiene una 
selezione dei campi della Scheda Frane IFFI e un minor numero di campi obbligatori. La geometria 
della frana può essere rappresentata anche solo con un punto indipendentemente dalle dimensioni 
della frana. Il punto può essere ubicato in corrispondenza della corona, dell’unghia o in altra posizione, 
con diversi valori di accuratezza della posizione: esatta, < 100 m, < 1.000 m, < 10.000 m.  
L’entità Evento può essere utilizzata per raccogliere dati in modo speditivo durante le emergenze. 
 
Le Segnalazioni possono riguardare nuove frane non censite in IFFI o riattivazioni di frane IFFI e 
contengono alcune informazioni essenziali. Le Segnalazioni possono essere inserite da dipendenti 
della Pubblica Amministrazione (es. Servizi forestali, Tecnici Comunali) o da Professionisti della Rete 
delle Professioni, e sono validate dalle Strutture Regionali IFFI.  



IMPORTANZA DELL’INVENTARIO 

19 maggio 1977  29 maggio 2008 

località Borgata Garin, Villar Pellice (TO) 



INVENTARIO VS PERICOLOSITÀ DA FRANA - PAI 

Distretto Appennino Meridionale 



MOSAICATURA NAZIONALE PERICOLOSITÀ FRANE 
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3 approcci: 

• solo classificazione delle frane; 

• frane + zone di possibile evoluzione dei fenomeni;  

• frane + zone di evoluzione + zone potenzialmente suscettibili a nuovi fenomeni  

Metodologia PAI: 

Metodo 
qualitativo a 
matrice 

Metodo 
qualitativo 
geomorfologico 

Metodo 
quantitativo 
statistico 

Metodo di tipo 
misto 



PIATTAFORMA NAZIONALE IDROGEO 



IL DECALOGO DI 
IDROGEO 



IDENTIFICAZIONE TARGET UTENTI 

 Amministrazioni pubbliche centrali e locali  

Autorità di bacino distrettuali 

 Soggetti che gestiscono le reti infrastrutturali 

 Università ed enti di ricerca 

 Imprese e compagnie assicurative 

 Professionisti nel settore della difesa del suolo   

 Cittadini 



QUALI SOLUZIONI TECNOLOGICHE ABBIAMO 
ADOTTATO? 

 Fruizione ottimale su dispositivi mobile: approccio 
sviluppo applicativo “mobile first” 

 Interoperabilità by design e by default, approccio “API 
first”: standard Rest API (Application Programming 
Interface), secondo Direttiva Europea 2019 e LLGG AgID 

 Software con codice aperto: IdroGEO sviluppa e 
utilizza tecnologie, librerie e software Open Source 

 Dati aperti: open data by design e by default; Dati 
IdroGEO bene comune 



IDROGEO: UNA PIATTAFORMA COLLABORATIVA 

 Obiettivo: semplificare e aumentare l’efficienza e tempestività della 
raccolta dati e aggiornamento dell’Inventario IFFI 

 Consentire la Segnalazione di nuovi fenomeni franosi sul territorio, da 
parte di Amministrazioni Pubbliche Locali e professionisti – ANCI, CNG 

 Gestire e aggiornare i dati dell’Inventario IFFI via Web da parte delle 
strutture tecniche regionali con la possibilità di acquisire e archiviare le 
informazioni anche via smartphone durante i sopralluoghi 

 Introdurre un processo online di validazione dei dati 

Data Entry 

Validazione 
regionale 

Validazione 
ISPRA 



IDROGEO: UNA PIATTAFORMA COLLABORATIVA 



ACCESSI ALLA PIATTAFORMA 

maggio 2020 - dicembre 2024:  
 oltre 235.000 utenti  
 11,7 milioni visualizzazioni 
 68,7% via desktop, 30% via smartphone e 
1,3% via tablet 
 68.000 download dalla pagina Open Data  
 
Emergenza in Emilia-Romagna 4 maggio – 2 
giugno 2023:  
 oltre 21.000 nuovi utenti unici con accesso 
per il 54,8 % da smartphone 



IDROGEO 2.0 – IL POTENZIAMENTO DELLA PIATTAFORMA NAZIONALE SUL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO 

La piattaforma nazionale IdroGEO ha ricevuto un finanziamento nel 2022 per il potenziamento 
e lo sviluppo di nuove funzionalità (IdroGEO 2.0) nell’ambito dell’Infrastruttura di ricerca 
Geosciences IR del programma di finanziamento NextGenerationEU - PNRR MUR M4C2 
Investimento 3.1. 

 Nuove funzionalità a supporto della visualizzazione e mappatura delle frane: visualizzatore 
3D, integrazione dei data layers tematici, stampa report Segnalazione 

 Comunicazione e diffusione delle informazioni sul dissesto idrogeologico: percorsi e storie 
sulle frane italiane, tool “verifica la pericolosità” 

 Sezione Monitoraggio frane: visualizzazione Anagrafe nazionale dei sistemi di monitoraggio 
in situ delle frane e dati dei siti sperimentali di monitoraggio di Geosciences IR. 



SITI SPERIMENTALI DI MONITORAGGIO FRANE 

Photomonitoring su 15 siti in Italia (SAPIENZA) 

RADAR Doppler a Gallivaggio - SO (OGS-UNIFI) 

Monitoraggio in alta quota a Corvara - BZ  (UNIMIB)  

Monitoraggio in suoli piroclastici a Sarno SA (UNINA) 



https://beta.idrogeo.isprambiente.it/ 

https://idrogeo.isprambiente.it/
https://beta.idrogeo.isprambiente.it/
https://beta.idrogeo.isprambiente.it/
https://beta.idrogeo.isprambiente.it/


INFO TOUR 



INVENTARIO DEI 

FENOMENI 
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EVENTI FRANOSI 

PRICIPALI 



FRANE: IL LAYER 

TEMATICO 

ACCLIVITÀ 



FRANE: 

VISUALIZZATORE 3D 
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E STORIE 



FRANE: LA SCHEDA 
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FRANE: LE TAPPE 
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PERICOLOSITÀ E 

INDICATORI DI 

RISCHIO: TOOL 

VERIFICA 

PERICOLOSITÀ 



VERIFICA 

PERICOLOSITÀ: 

IL REPORT 



SEZIONE 

MONITORAGGIO 

FRANE 



SEZIONE 

MONITORAGGIO 

FRANE 



SISTEMI E 

STAZIONI 

MONITORAGGIO 



STAZIONI E 

SENSORI 

MONITORAGGIO 



IDROGEO: 
REGISTRAZIONE 



IDROGEO: 
SEGNALA LA 
FRANA 



IDROGEO:  
LE MIE 
SEGNALAZIONI 



STAMPA REPORT 
SEGNALAZIONE 



IDROGEO: 

CUSTOMER 

SATISFACTION 

https://beta.idrogeo.isprambiente.it/app/page/customer-satisfaction 




